Il vescovo Hnilica e il messaggio di Fatima

PAOLO MARIA HNILICA

P.M.Hnilica nasce in Cecoslovacchia 86 anni fa. La Cecoslovacchia ha vissuto l’oppressione comunista: i comunisti appena giunti al potere hanno arrestato i vescovi, hanno chiuso i seminari e hanno portato i seminaristi in un campo di lavoro.

 I comunisti entrano nel seminario e svegliano i ragazzi. Tre poliziotti entrano nella stanza del giovane Paolo Maria e dicono a lui e ai suoi compagni: “Alzatevi, seguiteci”.

Fuori ci sono tre autobus in cui tutti i seminaristi vengono fatti entrare. Ogni seminarista viene fatto sedere con accanto un poliziotto. Gli autobus partono e i giovani non sanno dove li avrebbero condotti.

Il giovane Paolo Maria ha paura. E’ quasi disperato, naturalmente, non per il fatto che lo avrebbero portato in un campo di lavoro. Aveva, infatti, fatto l’operaio per 6 anni. La sua paura è di non poter realizzare il desiderio della sua vita, la sia gioia, la sua felicità. L’unica cosa che chiede al Signore è :“Lasciami vivere, lasciami vivere! Lasciami celebrare una sola Messa, allora sarò pronto a morire”. Ora, probabilmente, lo portano in Siberia e nella sua mente nubi nere avanzano: “Non potrò mai diventare prete”. Le lacrime gli sgorgano dagli occhi: “Signore, lasciami offrire anche una sola Messa, lasciami diventare prete!”.
Cerca un po’ di luce aprendo la Sacra Scrittura. E vi legge: “Il Messia non ha dovuto subire tutto questo per entrare nella sua gloria?”. Era proprio un importante risposta dal Cielo alla sua situazione. A quel punto una luce entra nel suo cuore: l’essenza del sacerdozio è la croce. E la croce da allora ha sempre brillato su di lui.

Successivamente hanno messo in carcere i frati, le monache e tutti i preti diocesani. Circa 10.700 persone sono state prese.

Tutti i libri sono stati distrutti.

Il ministro della cultura ha detto: “Sono state amputate le ginocchia alla chiesa”. Il povero ministro, però, non sapeva che la chiesa anche senza le ginocchia è potente.

Un vescovo chiuso in prigione ha detto: “I comunisti prendono in considerazione le strategie umane per distruggere la chiesa. Hanno imprigionato i vescovi, i religiosi, i preti e tutti i laici impegnati. Ma hanno dimenticato la cosa principale : lo Spirito Santo.

Nel campo erano circa 700 tra seminaristi e religiosi. Tutti sentivano profondamente le parole di Gesù dalla Croce: “Donna , ecco tuo figlio. Figlio, ecco tua Madre. Dio dona sua Madre al Calvario. Essi erano proprio sul calvario.

Quando è cominciata la persecuzione, è cominciata anche la devozione a Maria. Sono state copiate a mano centinaia di copie della Bibbia e del trattato della Vera devozione a Maria.

Un giorno pur di incontrare Paolo Maria, sua mamma, suo padre e suo fratello più piccolo si recano al campo. I comunisti li scambiano per contadini e li lasciano avvicinare, ma non possono parlare, né salutarsi.

Un giorno Paolo Maria sta lavorando in un luogo pieno di fango. Sua madre gli si avvicina e gli dice solo queste parole: “Figlio mio, sii fedele al Buon Dio e alla tua vocazione, anche se devi morire per questo”. In quel momento il giovane Paolo capisce il dolore di Maria che offre suo figlio al Padre Celeste.

PAOLO DIVENTA PRETE E VESCOVO


Quando Paolo Maria deve diventare prete nessun vescovo può ordinarlo, perché tutti i vescovi sono in prigione.

Solo uno può farlo, ma nell’ospedale in cui è ricoverato, è costantemente sorvegliato da tre poliziotti.

Il medico del vescovo è informato dei fatti e appoggia il vescovo per l’ordinazione di Paolo dice alle guardie: “Oggi devo spostare il paziente nel reparto malattie infettive”.

Le guardie, come avevano sapientemente previsto il medico e il vescovo, lasciano entrare solo il vescovo nel reparto. Là il giovane Paolo aspetta. E là viene ordinato prete. E’il 29 settembre, la festa di San Michele, il cui nome significa “Chi è come Dio”.

Quel giorno padre Paolo si consacra particolarmente a Maria. Avrebbe voluto tanto con sé la sua mamma terrena, ma ha capito che da quel momento Maria voleva essere la sua sola madre.

Solo tre mesi dopo l’ordinazione sacerdotale, Paolo è già ordinato vescovo. Accetta questo ministero solo per obbedienza. Il suo cuore, però fino al giorno dell’ordinazione, si rifiuta. Sul treno prega: “Fa Signore, che il treno deragli e io non arrivi là vivo”. Solo quando il vescovo dice, all’inizio della Messa: “Nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra, sottoterra”, Paolo si calma e viene illuminato sul fatto che anche Satana in quel momento deve piegare il ginocchio.

Il nuovo vescovo Hnilica sente fortemente la fedeltà al papa. Satana sa che la chiesa è fondata su Pietro, Solo a lui è stato promesso: “le porte degli inferi non prevarranno su di essa”. L’inferno vuole distruggere il fondamento. La vittoria su Satana è promessa solo alla chiesa unita a Pietro.

Ogni vescovo ha una diocesi. Msg. Hnilica riceve la sua diocesi con queste parole: “la tua diocesi attraversa Pechino, Mosca e Berlino.

L’AMICIZIA CON GIOVANNI PAOLO II

Msg. Hnilica diventa il massimo esperto al mondo del messaggio di Fatima. Giovanni Paolo II, appena risvegliatosi dall’anestesia dell’operazione avuta per salvarlo dall’attentato, lo chiama a sé. Vuole tutti i documenti sul messaggio di Fatima.

VITTORIE DI MARIA

Il segno di Maria per gli ultimi tempi è lo stesso dell’inizio: la vittoria.

Tutto ha inizio a Lourdes dove Maria si presenta come la vittoria di tutti i tempi.

1) Lepanto 1500: l’Europa è minacciata dai Turchi. La flotta turca è molto più potente di quella europea. Il Papa mobilita i cristiani alla recita del Rosario: egli ha visto in preghiera due navi che si scontravano. Nello scontro la Madre di Dio stende il suo manto sulle truppe europee.

Sappiamo che gli Europei hanno vinto a Lepanto.

A Venezia c’è un quadro con l’iscrizione: “Non con le nostre forze, né con i nostri cannoni, né con il nostro coraggio, ma grazie al tua aiuto abbiamo vinto”.

Il Sultano Solimano il Magnifico ha detto: “Non sono stato sconfitto dai re cristiani, dalle loro truppe o dai loro generali, sono stato sconfitto dalla loro preghiera”.

2) Vienna 1683: I turchi attaccano con 200 mila armati. L’esercito viennese di Sobieski di 30 mila soldati avanza pregando il Rosario. Essi pregano: “Gesù, Maria, aiutateci! Aiutateci! Siate dalla nostra parte” E vinsero.

3) Fatima 1917: “Alla fine il mio Cuore Immacolato trionferà”.

Il cuore di Maria è un canto di Misericordia per il Padre Celeste. La madre di Dio interviene solo nel nome di Dio. Non fa un passo, non dice una parola senza l’esplicito desiderio di Dio. 

Il messaggio di Fatima è uno dei più grandi interventi della Madre di Dio nella storia fin dalla morte degli apostoli.

Papa Pio 12° ha detto: “Non si può capire questo messaggio se non si capisce il comunismo ateistico e non si sa cosa accade in Russia”.

Lenin dice: “ Dio è un mio nemico personale. Io preferisco uno sfruttatore ateo o un miliardario ad un proletario credente”.

Il corriere della sera di Mosca scriveva: “Noi non combattiamo contro i credenti, né contro i preti. Noi combattiamo contro Dio per strappargli i credenti”.

Papa Pio 11° ha detto: … “Per la prima volta nella storia assistiamo a una guerra fredda e cruenta organizzata contro la religione e tutto ciò che è sacro. In questa battaglia tutto gira intorno al quesito centrale della decisione del mondo: stare con Dio o contro Dio. Questa decisione determina il destino umano per l’eternità”.

Potrebbe rimanere indifferente chi è stata incaricata di questo fin dall’eternità? L’ora della battaglia contro Dio è l’ora di Maria. I figli di Maria possono restare indifferenti a questo affronto?

E’qualcosa di satanico. 

Satana ha sfidato Dio nel 1917 con la rivoluzione russa. E a questa sfida Maria ha risposto a Fatima. In questa sfida l’amore e la misericordia trionferanno: alla fine il mio Cuore Immacolato trionferà.

Noi dobbiamo contribuire a questa vittoria di amore e di misericordia.

Nella storia del cristianesimo, dalla morte degli apostoli, Fatima rappresenta uno dei più grandi interventi di Dio sulla storia.

Nel 1917 Satana sfida Dio direttamente attraverso l’ateismo, un male che l’umanità non aveva ancora conosciuto. Sentiamo direttamente come si esprimono gli ateisti e cosa vogliono realizzare e forse ci stanno riuscendo se noi non facciamo qualcosa. 

Per esempio, Lenin dice: “Dio è un mio nemico personale. Io preferisco uno sfruttatore ateo o un miliardario ad un proletario credente”. Dieci anni dopo il giornale comunista, “corriere della sera di Mosca”, scrive: “Noi non combattiamo contro i credenti, né contro i preti. Noi combattiamo contro Dio per strappargli i credenti”. Al posto di Dio hanno messo il partito. Ascoltate cosa i comunisti russi dicevano a proposito di Lenin: “Un nome di grandezza infinita. E’ come una stella che trasmette la sua luce nei secoli. La bandiera di Lenin salirà in alto molto in alto. Lenin è immortale come è immortale la stessa vita.” E sul partito: “Il partito, il partito, il partito ci ha dato tutto il sole e il vento! Non è mai stato avido; dovunque era, c’era la vita. E ciò che siamo, lo siamo in lui, nel partito. Questa è la più grande bestemmia che sia stata pronunciata dall’inizio della storia umana. 

I cristiani impegnati vengono portati nei campi di lavoro in Siberia: molte donne perdono il loro marito e la patria potestà sui figli, solo perché sono impegnate in parrocchia.

Le bibbia sono state tutte bruciate. I cristiani per diffondere le bibbie le strappavano in pezzi di modo che ognuno potesse averne un pezzo e copiarlo per altri.( Vedi racconto del medico)

E’ qualcosa di satanico. Poteva Maria restare indifferente?
A questa sfida nello stesso anno Maria risponde a Fatima chiedendo la conversione della Russia. Maria ha chiesto ai pastorelli di offrire la croce per la Russia. I bambini non hanno capito cosa fosse la Russia pensavano fosse il nome di una peccatrice.
L’esito della battaglia è già determinato. Dio non può perdere, di conseguenza la Madre di Dio non può perdere.

Siamo già vincitori. Abbiamo questa garanzia: abbiamo vinto. Noi siamo sicuri di vincere al 100% perché la Madre di Dio ci dice questo nel nome del Signore. “Dio lo vuole”.

con noi e attraverso di noi. Noi dobbiamo contribuire a questa vittoria di amore e di misericordia. Maria sta cercando anime di giusti che preghino per gli altri. La stessa Lucia conferma a Msg. Hnilica questa cosa: Maria ha detto ai bambini di accettare la croce e di offrirla per i peccatori.

Perdiamo solo quando ci allontaniamo da Dio, da Cristo. L’apostolo dice: “Chi ci separerà dall’amore di Cristo?”. L’inferno intero non può, non può l’intera umanità. Solo io posso prendere questa decisione. Sta a noi scegliere se essere segno di Maria o segno di satana. Maria a Fatima ci chiama ad essere corredentori dei nostri fratelli. E’ il ruolo più importante perché è il ruolo di Gesù. Noi vogliamo schierarci con Maria.

Il desiderio del Padre nel messaggio di Fatima si riassume nella preghiera dell’angelo: credere, pregare e adorare Dio per tutti quelli che non lo fanno e per quelli che hanno bisogno della Divina Misericordia.

Maria a Fatima ha mostrato ai pastorelli l’inferno. Lì ha detto vanno le anime perché non c’è nessuno che preghi o si sacrifichi per loro. Per salvare le anime Dio vuole, non Maria, ma Dio stabilire la devozione al Cuore immacolato. 

 Per 70 anni il messaggio di Fatima non è stato preso sul serio. Il vescovo di Fatima ai tempi delle apparizioni ha sofferto molto per questo: egli sentiva che gli errori della Russia si stavano diffondendo, ma nessuno faceva niente.
Il messaggio di Fatima attiva tutto il potere del Cielo: i santi, gli angeli, la Madre Benedetta. Maria in cielo non ha bisogno di chiedere: Tutti gli angeli, i santi provano una grande gioia nel partecipare al trionfo del Cuore Immacolato.

LA CONSACRAZIONE DELLA RUSSIA


Quando Giovanni Paolo II ha consacrato la Russia al Cuore Immacolato ha invitato tutti i vescovi a fare lo stesso nella propria diocesi.

La diocesi di msg. Hnilica era Mosca e lui ha fatto la consacrazione proprio a Mosca.

Nel febbraio del 1984 si trovava a Calcutta nel convento di Madre Teresa, da lì ha potuto ottenere un visto per Mosca, perché a Calcutta nessuno sapeva che era un vescovo.

Madre Teresa e le sue suore lo hanno accompagnato con una novena. 

Accompagnato da un sacerdote, arriva a Mosca alla 4 del mattino. Aveva un passaporto italiano su cui era scritto che era un italiano. Purtroppo, però al controllo, hanno capito che non era un italiano. Allora si sono messi a telefonare per capire chi fosse. A 10°sotto zero, msg. hnilica sudava e temeva che si stessero avverando le parole del sacerdote che lo accompagnava: 

“Padre, dobbiamo andare in Russia per 4 giorni, ma temo che staremo 40 anni in Siberia”.

Madre Teresa gli aveva dato il suo rosario e ha cominciato a pregarlo. Arrivato quasi alla fine dell’intero rosario, un funzionario arrabbiatissimo per non aver avuto informazioni, gli timbra il passaporto. All’ufficio a cui aveva chiamato tutti dormivano.

Controllo bagagli: gli hanno aperto la borsa dove teneva la Bibbia e centinaia di medaglie miracolose e del Vaticano. Il soldato che faceva il controllo gli ha chiesto cosa fossero e lui ha risposto: “Sono souvenir da Roma, può prenderne una se vuole”. Il soldato ne ha prese alcune e le porte di Mosca si sono aperte.

Il giorno dell’Annunciazione va a fare la consacrazione al Kremlino. Il Kremlino è un museo che i turisti visitano e msg. Hnilica è entrato da turista.

Subito si presenta una difficoltà: gli chiedono di lasciare la sua borsa. Quella borsa proprio non poteva lasciarla, perché dentro c’era l’occorrente per la Messa. Così cerca di fare amicizia con l’addetto e lo convince a fare un’eccezione per la borsa. 

Nel Kremlino le antiche chiese sono diventate un museo. La prima chiesa in cui entra è quella di San Michele.

Va all’altare e tira fuori dalla borsa il quotidiano comunista Pravda. Tra le pagine del giornale aveva messo il testo della consacrazione della russia.

La stessa cosa fa nella chiesa dell’annunciazione, dove addirittura celebra anche la Messa. Si organizza in modo molto originale: sistema il vino e l’acqua in una boccettina di pillole. Le ostie le tiene in una piccola busta di plastica. Tra le pagine della Pravda sistema anche il testo della Messa dell’Annunciazione. Durante la Messa alla presenza del Signore ripete la consacrazione.

Famoso è divenuto ormai la frase che grazie a lui ha fatto il giro del mondo: “la Pravda conteneva la verità”.

Fuori dal Kremlino Msg hnilica continua a ripetere la consacrazione per le strade, sugli autobus, nelle piazze.

Prega la consacrazione nella piazza Rossa davanti al mausoleo di Lenin, là alcuni soldati lo guardano meravigliati per come legge con devozione la Pravda.

Lì sulla piazza è scritto, il comunismo trionferà, ma lui ribadisce: “Cristo ha trionfato. E vince di nuovo attraverso Maria”.

LA DIVINA MISERICORDIA

La battaglia di Dio per salvarci non è finita a Fatima. In Polonia, nel luogo dove Satana avrebbe voluto celebrare la sua vittoria, perché le due grandi ideologie della morte si erano incontrate, come del resto Nostra Signora di Fatima aveva predetto, viene il grande messaggio della Misericordia. L’invito ad essere apostoli della misericordia ci viene proprio dalla Polonia, la terra dei dolori e dei martiri di questo secolo. 

Il messaggio di Fatima e quello della Divina Misericordia fanno parte dell’unico piano di salvezza dell’umanità. Faustina stessa appartiene ad una congregazione tutta mariana.

L’unità di questi due messaggi si vede nei seguenti elementi:

· il papa

· la chiesa

· il mondo

Giovanni Paolo II è il segno di questi due messaggi.

MEDJUGORJE

Giovanni Paolo II invita msg Hnilica ad andare a Medjugorje, perché gli dice Medjugorje è la continuazione di Fatima.

Nel 1988 il Papa aveva ricevuto un gruppo di medici che gli avevano detto che i messaggi non erano soprannaturali e il vescovo di Mostar aveva stabilito che non c’era intervento divino, malgrado tutto il Papa aveva detto che Medjugorje è la continuazione di Fatima. Il Papa aveva capito che a Medjugorje accade qualcosa di soprannaturale.

Egli avrebbe voluto andarci durante il viaggio in Jugoslavia, ma non lo ha fatto per rispetto al vescovo di Mostar che non accetta gli avvenimenti.

Monsignor Hnilica era anche un esperto, da gesuita, nel discernimento degli spiriti. E così si è pronunciato al ritorno da Medjugorje davanti al Papa e ai giornalisti: Medjugorje non è un’invenzione umana, perché è impossibile che persone assolutamente normali attirino folle; non è un’invenzione satanica, perché Medjugorje è diventato il confessionale del mondo. La confessione libera dai peccati che sono di Satana. Satana, però non libererebbe le persone da sé. Quindi, Medjugorje è di Dio.

Ma i messaggi di Medjugorje si realizzano solo se noi li prendiamo sul serio.

I messaggi di Medjugorje dicono che la vita dei laici si deve rinnovare. A Medjugorje Dio chiama le famiglie a fare una vita di consacrazione non solo le suore o i sacerdoti. Maria a Medjugorje viene per santificare la famiglia.

